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Mi 1 delitti sono in aumen
to, cresce la criminalità mi
norile, Ma Roma, tra tutte le 
città più importanti del mon
do, e ancora la più sicura. In 
un anno nella capitale sono 
stali registrali 182.975 delitti. 
A Parigi siamo già a 299 mila, 
a Londra addirittura ad oltre 
763 mila, più che a New 
York, dove si raggiungono 
«appena» i 712 mila, 

In rapporto alla popola
zione, poi, la «città etema» 
sembra quasi un tranquillo 
paesino di campagna, a con
fronto delle altre capitali. Ha 
infatti l'incidenza più bassa 
in fatto di crimini: «soltanto» 
6.494 ogni centomila abitan
ti. Copenaghen, che è la pri
ma della lista, la proporzione 
è quasi quattro volte piùgran-
de: 21.697 misfatti ogni cen-

Le grandi metropoli 
a confronto 
Roma la più sicura 
tornila abitanti, poco più di 
101 mila in totale. 

Questi dati, per la verità 
non molto confortanti, ven
gono dall'Interpol e sono sla
ti resi noti a Parigi nel corso 
della seconda conferenza in
temazionale sulla sicurezza 
urbana, sulla droga e sulla 
prevenzione del crimine nel
le metropoli. Conferenza 

nella quale l'Italia 6 rappre
sentata dal sottosegretario al 
ministero dell'interno Gian
carlo Ruffino. 

Le statistiche prendono in 
esame soltanto sei città: New 
York, Copenaghen, Parigi, 
Vienna, Londra e Roma. E in 
base a questo campione, sul
le rive del Tevere si vive più 
sicuri anche analizzando i 
delitti commessi a seconda 

della tipologia. A Roma -
nell'89. anno dell.) nlevazio-
ne Interpol - ci sono stati 2R 
omicidi, contro i 1 905 della 
•Grande Mela» e i G3 della ca
pitale danese L'incidenza 
delle rapine è di 59,85 ogni 
centomila romani, 1.297 
ogni centomila newyorkesi. 
Mentre per i furti, so l'inci
denza in rapporto con la po
pola/ione resta ba.su, Roma 
ha comunque una posizione 
di rilievo. Sono stati oltre 120 
mila, contro gli 8.. "iila di Co
penaghen, citta a più alta 
densità di ladri. 

Il sottosegretario Ruffino si 
è detto molto soddisfatto che 
tali dati siano stati diffusi pro
prio mentre i riflettori del 
mondo sono puntati sull'Ita
lia per i recenti fatti di mafia. 

Ordinanza del rettore. Al bando le bancarelle, studenti contro 

Sapienza, vìa rom e ambulanti 
Roma capitale 
Ostiense e Trionfale 
per il terzo ateneo 
• • Quattro i punti presi In 
esame ieri dalla commissione 
capitolina «Roma capitale» che 
tornerà a riunirsi oggi per 
esprimere un parere definitivo. 
Ieri si e parlato di arce indu
striali, localizzazione della ter
za università, convenzione con 
le ferrovie dello Stato e progetti 
presentati dal Coni. Riguardo 
all'iter complessivo delia leg
ge, il sindaco ha reso noto che 
li commissione nazionale per 
Roma capitale sì riunirà giove
dì prossimo e martedì 26 no
vembre per varare il program
ma. Il Comune avrà trenta gior
ni di tempo per le osservazio
ni. 

Per il terzo ateneo si e rag
giunto un accordo: «Roma 3» 
sorgerà al Valco San Paolo e 
all'Ostiense ma anche al Santa 
Maria della Pietà, con la condi
zione che il metrò A venga 
prolungato sino all'area sulla 
Trionfale. Secondo Piero Sal
vami, consigliere del Pds, «un 
polo scientifico dovrebbe sor
gere all'Ostiense e a Valco san 
Paolo, mentre l'arca umanisti
ca compresa la facoltà di giuri
sprudenza potrebbe essere 
collocata al Santa Maria della 
Pietà». Vista l'urgenza di avvia
re Il terzo ateneo, e stata avan
zata l'ipotesi di recuperare i lo
cali del mattatoio. Sulle arce 
industriali è stato deciso, su ri
chiesta del Pds, di costituire 
una commissione d'indagine 
per esaminare tutte le licenze 
rilasciate, mentre il sindaco ha 
dichiarato che c'è una volontà 
precisa di sanare gli abusi, sot
tolineando che il Comune ha 
come obiettivo di trame van
taggi economici. Carraro ha 
anche sollecitato l'Impegno 
delle forze politiche per appro
vare entro la prossima settima
na un regolamento sulle arce 
industriali che comprenda le 
norme tecniche. «Siamo soddi

sfatti che la giunta ha presenta
to nuove norme, quelle prece
denti erano Infatti molto debo
li. Ma non siamo soddisfatti 
della forza di queste normati
ve». A questo proposito Salva-
gni ha presentato una serie di 
emendamenti al regolamento. 

Ancora aperta la discussio
ne sulla convenzione con le 
Ferrovie dello Slato. Il Pds ha 
criticato la proposta delle Fs di 
far marciare i treni sull'anello 
ferroviario ad una frequenza 
troppo bassa, uno ogni venti 
minuti. «È necessano che le 
Ferrovie s'impegnino specifi
cando scadenze e finanzia
menti per l'anello. Ancora, in
tendono costruire 8 milioni di 
metri cubi di uffici, tanti quanti 
ne prevede lo Sdo, e progettar
li in modo autonomo. Ma 6 il 
comune che deve decidere 
l'urbanistica» - ha affermato 
Walter Tocci consigliere del 
Pds. Per quanto riguarda il Co
ni, una struttura verrà realizza
ta a Tor Vergata. Lo stadio del 
tennis sorgerà al Foro Italico, 
nell'area del parcheggi dell'O
limpico. Ma a condizione, 
hanno sostenuto le opposizio
ni, di creare altrettanti par
cheggi. 

Parere critico sui lavori della 
commissione 6 stato espresso 
da Rifondazionc comunista. 
«Siamo contrari al complesso 
dei progetti presentati.Localiz
zare tutte le strutture fonda
mentali della città significa di 
fatto fare il nuovo Piano rego
latore», ha dichiarato il conm-
sigliere Sandro Del Fattore. 

Intanto sono in arrivo 200 
miliardi per Roma. Nei giorni 
scorsi è stato approvato un 
emendamento alla finanziaria 
proposto da Velcro (Pds), Ca-
bras (De), e Mancia (Psl) che 
stanzia 200 miliardi per la rete 
metropolitana della capitale. 

Antì-racket a Ostia 

Domani negozi chiusi 
per dire no al pizzo 
«Intervenga il governo» 
HB Domani Ostia abbassa le 
saracinesche contro il raket e i 
commercianti di Roma spe
gneranno le luci per solidarie
tà. Negozi, bar, ristoranti, tutti 
chiusi: il lido di Roma ha deci
so di rafforzare cosi la protesta 
già fatta al telefono anti-raket. 
Le denunce anti tangente sono 
piovute: i soldi li vogliono tutti, 
funzionari, impiegati, vigili ur
bani e consiglieri della XIII cir
coscrizione. E il «pizzo» viene 
chiesto per ogni genere di con
cessione, autorizzazione, per
messo comunale. Persino i po
sti al mercatino ambulante e 
quelli all'asili nido sono og
getto di trattative. E costano 
cari, se e vero che per dare un 
posto ad un bimbo sono stati 
chiesti anche tre milioni. 

In occasione della protesta. 

che arriva dopo la denuncia 
fatta dal presidente dell'Asso
ciazione commercianti del li
torale Morelli durante un di
battito televisivo. Renato Nico-
lini, capogruppo Pds in consi
glio comunale, ha scritto una 
lettera aperta al sindaco Franc-
vo Carraro e il deputato socia
lista Giulio Santarelli ha solle
citato, con una lettera al mini
stro degli intemi Scotti e a 
quello della Giustizia Martelli, 
delle iniziative del governo e 
della magistratura. Nicolini ha 
chiesto invece al sindaco Car
raro di convocare un consiglio 
comunale straordinario sul 
commercio a Roma e di pren
dere tutte le iniziative possibili 
per «rispondere positivamente 
all'allarme e all'angoscia dei 
commercianti e dei cittadini di 
Ostia». 

Fuori gli zingari, i venditori ambulanti e i questuanti 
dall'università. Ordinanza del rettore. Tecce vuol 
mandare via dalla Sapienza tutti quelli che non han
no direttamente a che fare con la vita accademica. 
Gli studenti hanno impedito di eseguire l'ordine. Di
fendono i «bancarellari», già «ridotti» per la costru
zione dei parcheggi. Protestano Verdi e Rete degli 
studenti di sinistra. 

FEDERICO POMMIER 

• i II rettore Giorgio Tecce 
vuole sgombrare l'università 
da tutti i «corpi estranei». 
Un'ordinanza del «magnifico», 
appena rieletto, ha imposto al
la Mondialpol di non permet
tere più l'accesso nella città 
universitaria a «zingari, vendi
tori . ambulanti, questuanti, 
etc». Motivi di ordine pubblico 
e di decoro' via tutte quelle at
tività che, secondo il rettore, 
«poco si addicano alla dignità 
dell'ateneo». 

Il provvedimento ha scate
nato le proteste degli studenti, 
che finora hanno impedito «fi
sicamente», fronteggiando gli 
agenti davanti alle bancarelle, 
di eseguire l'ordine. Ma l'ap
poggio studentesco ha per
messo di restare al loro posto 
solo ad alcuni artigiani e ad un 
libraio. Gli extracoinunltari 
hanno preferito sparire per 
non avere guai con i permessi 
di soggiorno. Il libraio Giusep
pe Casetti, 42 anni, lavora da 
dieci anni nell'università. Ven
de libri rari, prime edizioni ce
lebri, riviste dell'epoca fasci
sta. «La nostra e anche una 
funzione culturale - dice - non 
sono solo bancarelle, lo, per 
esempio, ho fatto delle riviste 
con gli studenti. Penso che ab
biamo il diritto di avere uno 
spazio qui dentro, slamo come 
un'ultima Isola. E poi perche 
Tecce ha deciso di cacciarci 
subito dopo le elezioni del ret
tore?». 

Quella dei venditori ambu
lanti nell'università e una tradi
zione antica, sempre più o me
no tollerata dai rettori prece
denti che avevano permesso 
anche un «mercatino» nel pra
to del campus» della Sapien
za. Ma da due anni quella zo

na è stala sbarcala e «cantienz-
zata» per la costruzione di un 
megaparcheggio. Cosi, e ini
ziata la «diaspora dei bancarel
lari» che hanno cercaro un po
sticino lungo i viali alberati del
la città universitaria o sotto le 
scalinate delle facoltà. C'era 
stata anche la proposta di tra
sferirli davanti all'ingresso del
l'ateneo in piazza Aldo Moro, 
a anche II la costruzione di un 
parcheggio ha bloccato tutto. 
«Bisogna capire se sono più 
importanti le macchine o le 
persone - dice Carla Rocchi, 
portavoce nazionale dei Verdi 
e docente alla Sapienza -, 
Questo problema deve essere 
risolto. Se non lo può fare il ret
tore, deve intervenire il sinda
co. Ci sono motivi di ordine 
pubblico? Si deve rinforzare la 
vigilanza, non prendere queste 
decisioni con cui viene meno 
la tradizione di tolleranza del
l'università». 

Anche per la Rete degli stu
denti di sinistra la questione 
non si risolve con lo sgombero 
forzato. «Noi critichiamo que
sta scelta - dice Umberto Mar
roni, rappresentante degli stu
denti nel consiglio di ammini
strazione - toglie spazio a una 
tradizione che si era consoli
data nell'università. Che male 
fanno queste persone? Ci bat
teremo perché si trovi una so
luzione adeguata». 

Anche II «rischio» zingari ha 
spinto Tecce all'ordine di 
sgombero. Secondo gli agenti 
della Mondialpol ce ne sono 
tanti nell'ateneo e sarebbero 
autori di furtarclli e aggressioni 
. L'ordinanza Tecce non ri
sparmia gli studenti: non si 
può più giocare a pallone, ni 
fare schiamazzi. Ovviamente 
vietato imbrattare i muri. 

Sondaggio elettorale dell'Unità 
Compagine anti-Ciarrapico al 59% 

Totoelezioni 
a Fiuggi 

Vìnce il listone 
A PAOINA 2« 

Claudio Sicilia ucciso da due killer. Forse si tratta di una vendetta della mala 

Giustiziato in un negozio alla Montagnola 
Aveva «tradito» la banda della Magliana 
Lo hanno ucciso intorno alle otto di ieri sera con 
quattro colpi di pistola mentre cercava rifugio den
tro un negozio di scarpe in via Mantegna, alla Mon
tagnola. Claudio Sicilia, pregiudicato, imparentato 
con una famiglia della camorra, aveva collaborato 
con la giustizia facendo rivelazioni sulla banda della 
Magliana, di cui pare avesse fatto parte. Ma era stato 
ritenuto inattendibile. Forse una vendetta. 

OBLIA VACCARELLA 

•*• Sta |>er entrare in un ne
gozio di scarpe di via Mante
gna, alla Montagnola. Sono le 
otto di sera, per strada non c'è 
molta gente. Due uomini su 
una moto di grossa cilindrata 
si avvicinano. Lui capisce che 
si tratta di un agguato e cerca 
rifugio dentro il negozio. Ma 
uno dei due uomini è già sceso 

dalla moto: lo insegue dentro il 
locale, e gli spara quattro colpi 
di pistola. Solo un attimo. Poi i 
due fuggono a tutta velocità. 
Claudio Sicilia, nato nel '49 in 
provincia di Napoli, e rimasto 
a terra, ucciso sul colpo verso 
le otto di ieri sera. Noto pregiu
dicato, sembra che avesse fat
to parte della banda della Ma

gliana, Ncll'85 e ncll'86 aveva 
collaborato con la polizia e 
con la magistratura facendo 
dichiarazioni su episodi relati
vi alla grande criminalità orga
nizzata romana e napoletana, 
ma le sue dichiarazioni, ritenu
te inattendibili, non hanno mai 
portato ad un processo. Era 
imparentato con una potente 
famiglia di camorristi, quella 
dei Maisto Diverse le ipotesi 
dell'omicidio- potrebbe trattar
si di una vendetta, da far risali
re proprio alla passata colla
borazione con le forze dell'or
dine. Oppure si tratta di un 
omicidio legato al nuovo giro 
del pregiudicato. 

Pochi minuti dopo gli span 
via Mantegna, una strada lar
ga, su cui sorgono grandi pa
lazzi, si e riempita di gente. 

Molti sono accorsi perche han
no sentito le sirene della poli
zia. «Siamo uscite da casa alle 
venti ed era tutto tranquillo -
dicono una signora e una ra
gazza -, Alle ventuno siamo 
tornate ed era successo il pan
demonio». «Qui non succede 
mai nulla - dice un altro signo
re che fa parte del capannello 
tarmatosi subito dinanzi al ne
gozio - abbiamo sentito rumo
ri e siamo scosi subito». Solo la 
pioggia, che verso le ventidue 
cadeva fitta ha disperso la fol
la. Mentre i proprietari del ne
gozio venivano condotti in 
questura per essere intenogati. 
- Sicilia era stato condannato 
più volte per associazione a 
delinquere, porto e detenzione 
di armi e altri reati. Nel 198G, 
nella «guerra tra bande» che 

imperversava nella capitale, 
Sicilia fu fento gravemente da 
alcuni colpi di pistola mentre 
si trovava nella zona del IJU-
rentino 38, Poco tempo dopo 
fu arrestato pere ho si era auto 
accusato di numerosi reati 
Durante la detenzione nel car
cere di Rebibbia collaborò con 
i magistrati, ina non fu ritenuto 
attendibile dai giudici. Nel 
1988 a causa delle sue condi
zioni di salute gli furono con
cessi gli arresti domiciliari. In 
questo periodo tentò il suicidio 
dandosi fuoco, sembra per 
convincere i giudici che quello 
che raccontava era vero. Era 
agli arresti domiciliari fino al 
luglio scorso, per reati vari, tra 
cui lo spaccio di droga Poi 
aveva ottenuto la liberta prov
visoria. 

Hotel ai Paridi 
Si è dimesso 
il capo 
dell Avvocatura 
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•Mi viene contestato di aver avuto un ruolo almeno tempo
ralmente marginale in un reato di routine nel costume italia
no, l'abusivismo edilizio. Ma l'eco che la vicenda ha avuto 
sulla stampa e l'ipotesi di ultenon e più gravi sviluppi, mi im
pongono di lasciare il mio incarico». Si è dimesso cosi, con 
una lettera inviata al sindaco Carraro. il capo dell'Avvocatu
ra Reggente del Comune, Nicola Carnovale, rinviato a giudi
zio nei giorni scorsi nell'ambito dell'inchiesta sulla costru
zione ai Panoli dell'hotel Roma. Inchiesta che vede coinvolti 
anche l'assessore Robinio Costi e l'ex commissano straordi
nario Angelo Barbato. Gli avvocati del Comune hanno 
espresso la loro incondizionata solidarietà e stima all'avvo
cato Carnovale, invitando peraltro la giunta comunale a ri
confermarlo nella carica di capo dell'Avvocatura. 

Nella provincia 
di Latina 
la De passa 
all'opposizione 

Ribaltalo il quadro politico 
dell'amministrazione pro
vinciale di Latina: la demo
crazia cristiana con dodici 
consiglieri su 30 finisce al
l'opposizione. Il consiglio ha 
votato ieri con 16 voti favore-

^•"""•^~""•""•"•"••"^^,""""— voli la nuova giunta, che sa
rà guidata dal repubblicano Severino Del Balzo, il quale suc
cede al democristiano Antonio Corona. La maggioranza è 
un esapartito formato da Psi, Pds, Psdi, Pri, Pli e Verdi. 

Un ragazzo 
denuncia 
tentata violenza 
in pieno centro 

Ci ha messo tanto a trovare il 
coraggio di parlare. E solo 
ieri mattina, dopo sedici 
giorni, Alessandro S„ uno 
studente di diciassette anni, 
ò andato dai carabinieri di 
piazza Veneria e ha raccon-

"̂ •"""•""»»»""""""""""«»,—»»»»»»»" tato che lo scorso due no
vembre, nel pomeriggio, ha rischiato di venire violentato da 
due uomini vicino a Corso Vittorio. Il ragazzo era andato a 
passeggio in centro con degli amici, poi si era incamminato 
verso la fermata dell'autobus, ma i due uomini lo avrebbero 
inseguito e costretto in un vicolo intimandogli di calarsi i 
pantaloni. Un rumore imprevisto li ha fatti fuggire e Alessan
dro se l'è cavata con un grande spavento. Ieri ha saputo de-
K-rvcrc solo uno degli aggressori: un giovane biondo di cir-
CP '-cnt'anni. 

Litiga in casa 
e poi tenta 
di buttarsi 
dal Colosseo 

Un'ennesima discussione 
con i genitori l'ha gettata 
nello sconforto e, allontana
tasi dalla sua abitazione di 
Anguillara, Elsa Faina, una 
donna di 49 anni, ha rag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giunto nel primo pomeriggio 
•""^^~""™™™~^^—"™ di ieri una delle arcate del 
Colosseo, dalla parte dell'Arco di Costantino, e ha minaccia
to di buttarsi di sotto. I lamenti della donna, che da anni sof
fre di crisi depressive e ha alle spalle undici tentativi di suici
dio, hanno attirato l'attenzione dei passanti e sul posto 6 
giunta rapidamente una pattuglia di carabinieri. Uno dei bri
gadieri ha tratto in salvo la donna, accompagnandola poi 
nel reparto psichiatrico dell'ospedale San Giacomo. 

Arrestati 
due barboni 
Avevano rubato 
dei materassi 

•LI dentro ce ne stanno tanti 
di materassi. Se ne prendia
mo due nemmeno se ne ac
corgeranno». Devono aver 
pensato qualcosa del gene
re i due barboni che dome-
nica scorsa sono stati sor-

"-—•""™™—"—•""^,™""""""~ presi mentre uscivano dal
l'ospedale San Giovanni portando in spalla, appunto, due 
materassi presi da un magazzino. Magari si erano stancati di 
dormire sull'asfalto. Un agente di polizia li ha arrestati e por
tati in carcere con l'accusa di furto aggravato. Ma ieri matti
na il magistrato della pretura, Eugenio Selvaggi, ne ha dispo
sto la liberazione applicando una norma di attuazione del 
nuovo codice di procedura penale che dà appunto la facol
tà al pm di decidere in tal senso quando non ritiene comun
que di chiedere misure restrittive della libertà degli imputati. 
Il processo, dunque, non si svolgerà per direttissima, ma se
guendo i tempi ordinari. 

Per 4 ore oggi 
scioperano 
i lavoratori 
dell'Atonia 

Quattro ore di sciopero sono 
state indette per oggi dai la
voratori del gruppo Alenia 
negli stabilimenti del Lazio. 
Presso la sede centrale, in 
via Petrolini, si terrà invece 
una manifestazione a partire 

mm~m^mmmm~^^^mm~m dalle 9,30. Le organizzazioni 
sindacali rivendicano la modifica del piano industriale pre
sentato dall'AIcnia che ha provocato la rottura delle trattati
ve l'8 novembre nella sede dell'Intersind. 

Interrogazione 
del Pds in XVII 
contro gli abusi 
edilizi 

I consiglieri pidiessini della 
XVII circoscrizione hanno 
presentato un'interrogazio
ne al presidente del consi
glio circoscrizionale in meri
to agli abusi edilizi in via di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Macchia Madama, un'area 
~~"" ,""—™~"™—™"""" protetta come zona verde e 
come parco vincolato sia per motivi archeologici che pae
saggistici. I consiglieri hanno riscontrato che nell'area si van
no effettuando dei lavori per realizzare, far l'altro, un im
pianto di illuminazione, per innalzare un muro di cinta con 
la posa in opera di pali in cemento armato. Dopo aver de
nunciato il fatto ai vigili della XVII nello scorso settembre, i 
consiglieri chiedono adesso al presidente se e quali autoriz
zazioni siano state rilasciate per operare in una zona verde 
vincolata e di interesse pubblico. 

DELIA VACCARELLA 

. ^ '••"•• V^SMHRBVMMQ^^W 
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Sono 
passati 210 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antttangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non Astato 
fatto niente 
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